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PREMIO SAN BERNARDINO 2025: TUTTE LE CAMPAGNE DI RESPONSABILITÀ 
SOCIALE FINALISTE DELLA XXIII EDIZIONE

Sono in tutto sei tra la categoria Profit e Non Profit; il brief di comunicazione per il Premio Giovane 
Pubblicitario è stato assegnato dal Dicastero  Vaticano per la Cultura e l’Educazione. All’evento di 
premiazione sarà presente anche l’insegnante social di inglese Norma Cerletti, alias Norma’s Teaching.

Roma, 24 novembre 2025 - Giovedì 04 dicembre 2025 torna il Premio San Bernardino, il 
riconoscimento alla pubblicità socialmente responsabile. 
L’evento si svolgerà a partire dalle ore 9:00 nell’Aula Giubileo dell’Università LUMSA, che insieme 
a Ispromay, è organizzatore della manifestazione.

Il Premio - giunto alla sua XXIII edizione -  ha lo scopo di fornire un riconoscimento alle campagne 
Profit e Non Profit che, nel corso dell’anno, si sono distinte come portatrici di messaggi etici al 
fine di ispirare un autentico cambiamento nella società.  

Quest’anno le campagne candidate per il Profit sono:
•	 “Anche la spesa che non fai è importante” di Esselunga per Banco Alimentare e Small
•	 “Small Change, Big Difference” di Chiquita; De Cecco e  Bitmama
•	 “Good To Read Packs” di Bennet e DDB Group Italy 

Per il Non Profit invece: 
•	 “Il talent show definitivo” di ActionAid con i The Jackal (Ciaopeople)
•	 “The Voice” di Telefono Azzurro e I’m not robot
•	 “Il razzismo è incomprensibile” di Lega Nazionale Dilettanti, Treccani e Alessandro Colonna. 

La manifestazione è anche un momento formativo, dal punto di vista etico e professionale, per gli 
studenti delle scuole superiori partecipanti al Premio Giovane Pubblicitario, che quest’anno vede 
coinvolto il Dicastero Vaticano per la Cultura e l’Educazione come committente, che ha assegnato 
il brief di comunicazione sul Patto Educativo Globale, ovvero il Global Compact on Education 
(GCE), voluto da Papa Francesco per educare alla fraternità universale.

Agli studenti è stato richiesto, inoltre, di soffermarsi anche sull’utilizzo “positivo” dell’intelligenza 
artificiale, come indicato anche da Papa Leone XIV.  

Gli Istituti superiori che hanno partecipato sono: l’ISS Confalonieri De Chirico di Roma, l’Istituto 
Angelo Frammartino di Monterotondo e Liceo artistico Ripetta di Roma. 

All’evento interverrà anche Norma Cerletti, ovvero Norma’s Teaching, l’insegnante di inglese 
più famosa dei social, che parlerà della sua professione, dell’utilizzo educativo dei social e del suo 
impegno in termini di responsabilità sociale. 
La manifestazione ha il patrocinio della Regione Lazio, del Dicastero Vaticano per la Cultura e 
l’Educazione e del Centro Responsabilità Sociale San Bernardino. 
Il Premio San Bernardino 2025 ha il sostegno di Unipolsai (Main Sponsor) ed Enel e ANCoS APS 
(Sponsor).



ESSELUNGA E TELEFONO AZZURRO VINCONO IL PREMIO SAN BERNARDINO 2025

L’impegno contro lo spreco alimentare e l’ascolto dei più fragili sono stati i protagonisti della XXIII 
edizione del Premio alla pubblicità socialmente responsabile. Il Dicastero per l’Educazione e la 
Cultura sceglie il lavoro di Michele Lulli dell’IIS Confalonieri De Chirico di Roma. All’evento anche 
Norma’s Teaching, l’insegnante di inglese sui social.

Roma, 05 dicembre 2025 - Esselunga e Telefono Azzurro trionfano al Premio San Bernardino, 
il riconoscimento alla pubblicità socialmente responsabile. L’evento si è svolto nella mattina di 
ieri nell’Aula Giubileo dell’Università LUMSA, che insieme a Ispromay, è organizzatore della 
manifestazione.

Nella categoria Profit ha vinto l’idea “sovversiva” di Esselunga per Banco Alimentare e Small, 
con la campagna “Anche la spesa che non fai è importante”, secondo la quale  alla base della 
giustizia e di un comune benessere c’è anche il “non-consumo” che si fa dono.
Esselunga ha commentato: “Siamo orgogliosi di questo riconoscimento, che premia un progetto 
che ha voluto raccontare in modo semplice l’impegno contro lo spreco alimentare, reso possibile 
grazie a una collaborazione con la Fondazione Banco Alimentare, un partner con cui da oltre 
vent’anni condividiamo la responsabilità di trasformare le eccedenze in un aiuto concreto per chi 
vive in difficoltà. La scelta narrativa di mostrare situazioni quotidiane in cui la spesa non avviene ci 
ha permesso di rendere visibile un tema spesso poco noto e non facile da raccontare, collegandolo 
direttamente alla filiera organizzativa che rende possibile il recupero e la redistribuzione delle 
eccedenze. La collaborazione con l’agenzia creativa SMALL e la regia di Dario Fau ha consentito 
di costruire uno storytelling essenziale, con un tono leggero ma rigoroso, capace di coinvolgere 
lo spettatore. Ringraziamo la giuria del Premio San Bernardino per aver colto il valore e il senso 
profondo della campagna, e tutte le persone che hanno contribuito alla sua realizzazione.”

Nella categoria Non Profit ha invece vinto Telefono Azzurro e I’m not a robot, con “The voice”. 
In questa campagna gli spot comunicano l’idea dell’unitarietà delle storie personali, dall’infanzia 
alla maturità, e della possibilità di imprimere a ogni traiettoria esistenziale la direzione o la svolta 
necessarie, resistendo e reagendo con forza nonviolenta ai più diversi abusi.
“Il Premio San Bernardino rappresenta un riconoscimento che valorizza la comunicazione capace di 
mettere al centro l’etica, la responsabilità e l’impatto sociale. Sono valori che da sempre guidano 
l’impegno di Telefono Azzurro: ascoltare, proteggere e dare voce ai bambini e agli adolescenti. 
L’idea alla base della campagna realizzata dall’agenzia creativa I’m not a robot nasce da una verità 
semplice e universale: la serenità di ogni adulto affonda le sue radici in un’infanzia ascoltata e 
protetta. La voce narrante è quella di chi, da bambino, ha trovato in Telefono Azzurro un sostegno 
capace di cambiare il proprio percorso di vita. Oggi, quelle stesse persone possono condividere la 
loro storia con gratitudine, trasformando il dolore di allora in una testimonianza di fiducia e 
rinascita”– sostiene Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro.
Sia Esselunga che Telefono Azzurro sono alla loro prima vittoria del Premio San Bernardino.
Le altre candidate per la categoria Profit erano “Good To Read Packs”  di Bennet  e DDB Group Italy 
e “Small Change, Big Difference”, Chiquita  e De Cecco e Fondazione AIRC e  Bitmama Reply. 
Le altre due finaliste nella categoria Non Profit erano “Il razzismo è incomprensibile” di Lega 
Nazionale Dilettanti e Treccani, con il creativo Alessandro Colonna e “Il talent show definitivo” 
di ActionAid Italia con i The Jackal (Ciaopeople). Quest’ultima ha vinto il Premio degli studenti, 
che hanno votato in diretta. A ritirarlo Laura Cozzi, Head of Acquisition Department, ActionAid 
Italia e Anna Manzo, head of The Jackal management.
Gli studenti hanno invece scelto “Good To Read Packs”  di Bennet  e DDB Group Italy per il Profit.



Il Dicastero per la Cultura e l’Educazione - che aveva assegnato un brief di comunicazione sul Patto 
Educativo Globale - ha scelto il project work di Michele Lulli della 5 BLA dell’IIS Confalonieri De 
Chirico di Roma come vincitore del Premio Giovane Pubblicitario.  Presente per il Dicastero Padre 
Ezio Bono, Membro del Global Compact on Education del Dicastero per la Cultura e l’Educazione 
della Santa Sede e la Prof.ssa Carina Rossa, Membro del Comitato per il Patto Educativo Globale. 

Gli altri Istituti superiori che hanno abbracciato l’iniziativa sono stati il Liceo artistico Ripetta di 
Roma e l’Istituto Frammartino di Monterotondo. 
All’evento è intervenuta anche Norma Cerletti, ovvero Norma’s teaching, l’insegnante di inglese 
sui social. Intervistata dal Prorettore LUMSA Gennaro Iasevoli, ha raccontato come è nato il 
progetto e la passione e la costanza quotidiana che lo alimentano. Norma ha poi spiegato come i 
social - da sempre visti come luoghi di distrazione - possano essere un potente strumento educativo, 
in grado di far superare i nostri limiti, come appunto il limite che “affligge” tanti italiani di parlare 
la lingua inglese.  
La manifestazione ha avuto il patrocinio della Regione Lazio, dello stesso Dicastero Vaticano per 
la Cultura e l’Educazione e del Centro Responsabilità Sociale San Bernardino. 
Main Sponsor della manifestazione UnipolSai, che da anni sostiene il progetto insieme ad Enel e 
ANCoS Aps Confartigianato, entrambi sponsor.



Giovedì 4 dicembre 2025 torna il Premio San Bernardino, il prestigioso 
riconoscimento dedicato alla pubblicità socialmente responsabile. 
L’Aula Giubileo dell’Università LUMSA ospiterà l’evento a partire dalle 
9:00, confermando la sinergia tra l’ateneo e Ispromay nell’organizzazione 
di una manifestazione che da anni mette al centro etica, comunicazione 
e impegno sociale.
Giunto alla XXIII edizione, il premio continua a valorizzare le campagne 
Profit e Non Profit che si distinguono per la capacità di trasmettere 
messaggi etici, capaci di contribuire a un cambiamento autentico 
nella società. Quest’anno la selezione delle campagne Profit include 
progetti di grande impatto: “Anche la spesa che non fai è importante” 
di Esselunga per Banco Alimentare e Small; “Small Change, Big 
Difference” di Chiquita con De Cecco e Bitmama; e “Good To Read 
Packs” di Bennet e DDB Group Italy.
Sul fronte Non Profit, le candidature evidenziano creatività e capacità di 

sensibilizzazione. Tra queste, “Il talent show definitivo” di ActionAid con i The Jackal, “The Voice” di Telefono Azzurro 
e I’m not robot, e “Il razzismo è incomprensibile” della Lega Nazionale Dilettanti con Treccani e Alessandro Colonna.
Il Premio San Bernardino rappresenta anche un’occasione formativa per gli studenti delle scuole superiori coinvolti 
nel Premio Giovane Pubblicitario. Quest’anno il Dicastero Vaticano per la Cultura e l’Educazione ha proposto un brief 
dedicato al Patto Educativo Globale, invitando gli studenti a riflettere anche sull’utilizzo positivo dell’intelligenza 
artificiale. Partecipano all’iniziativa l’ISS Confalonieri De Chirico di Roma, l’Istituto Angelo Frammartino di Monterotondo 
e il Liceo artistico Ripetta di Roma.
Tra gli ospiti attesi figura Norma Cerletti, nota sui social come Norma’s Teaching, che offrirà una testimonianza sul 
valore educativo dei social e sull’importanza della responsabilità digitale. L’evento gode del patrocinio della Regione 
Lazio e del Dicastero Vaticano per la Cultura e l’Educazione, oltre al supporto di Unipolsai come main sponsor e di 
Enel e ANCoS APS. Un appuntamento che continua a ribadire il ruolo della comunicazione come strumento di crescita 
collettiva.

https://www.spotandweb.it/news/884396/premio-san-bernardino-2025-tornano-le-campagne-etiche-che-parlano-
alla-societa.html 

PREMIO SAN BERNARDINO 2025, TORNANO LE CAMPAGNE 
ETICHE CHE PARLANO ALLA SOCIETÀ

24 novembre 2025 - Premio San Bernardino 2025, tornano le campagne etiche che parlano alla società

https://www.spotandweb.it/news/884396/premio-san-bernardino-2025-tornano-le-campagne-etiche-che-parlano-alla-societa.html 


Giovedì 4 dicembre 2025 torna il Premio San 
Bernardino, riconoscimento alla pubblicità 
socialmente responsabile. L’evento si svolgerà 
a partire dalle ore 9.00 nell’Aula Giubileo 
dell’Università LUMSA, che insieme a Ispromay, 
organizza la manifestazione.
Il Premio - giunto alla sua XXIII edizione - ha lo 
scopo di incoraggiare e fornire un riconoscimento 
alle campagne Profit e Non Profit che, nel corso 
dell’anno, si sono distinte come portatrici di 
messaggi etici al fine di ispirare un autentico 
cambiamento nella società.
La manifestazione ha il patrocinio della Regione 

Lazio, del Dicastero per la Cultura e l’Educazione della Santa Sede e del Centro Responsabilità Sociale San Bernardino.

Il Premio San Bernardino 2025 ha il sostegno di Unipolsai (come Main Sponsor) ed Enel e ANCoS APS (come Sponsor).
L’evento sarà aperto dai saluti iniziali di Francesco Bonini (rettore Università LUMSA) e vedrà come moderatori Gennaro 
Iasevoli (prorettore alla Ricerca e all’Internazionalizzazione, Università LUMSA) e Egidio Maggioni (presidente del 
Premio San Bernardino).
All’evento interverrà anche Norma Cerletti, ovvero Norma’s Teaching, l’insegnante di inglese più famosa dei social, che 
parlerà della sua professione, dell’utilizzo educativo dei social e del suo impegno in termini di responsabilità sociale.
Seguiranno le presentazioni delle campagne pubblicitarie finaliste e la premiazione, a cui interverrà padre Ezio Lorenzo 
Bono (Dicastero per la Cultura e l’Educazione della Santa Sede).
Quest’anno le campagne candidate per il Profit sono:
Anche la spesa che fai è importante di Esselunga per Banco Alimentare e Small
Small Change, Big Difference di Chiquita e Bitmama
Good To Read Packs di Bennet e DDB Group Italy
Per il Non Profit invece:
Il talent show definitivo di ActionAid con i The Jackal (Ciaopeople)
The Voice di Telefono Azzurro e I’m not robot
Il razzismo è incomprensibile di Lega Nazionale Dilettanti, Treccani e Alessandro Colonna.
La manifestazione vuole essere anche un momento formativo, dal punto di vista etico e professionale, per gli studenti 
delle scuole superiori partecipanti al Premio Giovane Pubblicitario, che quest’anno vede coinvolto il Dicastero della 
Santa Sede per la Cultura e l’Educazione come committente, che assegnato il brief di comunicazione sul Patto Educativo 
Globale, ovvero il Global Compact on Education (GCE) voluto da Papa Francesco per educare alla fraternità universale.
Agli studenti è stato richiesto, inoltre, anche di soffermarsi sull’utilizzo “positivo” dell’intelligenza artificiale, come 
indicato anche da Papa Leone XIV. 
Gli Istituti superiori scolastici che hanno partecipato sono: l’ISS Confalonieri - De Chirico di Roma, l’Istituto Angelo 
Frammartino di Monterotondo e il Liceo artistico Ripetta di Roma.

https://lumsa.it/it/newsroom/eventi/premio-san-bernardino-2025-le-campagne-di-responsabilita-sociale-finaliste 
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PREMIO SAN BERNARDINO 2025: LE CAMPAGNE 
DI RESPONSABILITÀ SOCIALE FINALISTE

Torna con la XXIII edizione il riconoscimento alla pubblicità che sa comunicare il bene

https://lumsa.it/it/newsroom/eventi/premio-san-bernardino-2025-le-campagne-di-responsabilita-sociale-finaliste


ROMA – La pubblicità come strumento di educazione e inclusione. È questa 
la filosofia che ha portato Alessandro Colonna, 29 anni, creativo pubblicitario 
originario di Monteroni (Lecce), tra i finalisti del Premio Nazionale San Bernardino, 
uno dei più importanti riconoscimenti italiani dedicati alla comunicazione 
sociale. La cerimonia di premiazione si terrà a Roma il 4 dicembre, presso 
l’Università LUMSA, promotrice dell’iniziativa.
A valergli la candidatura è stata la campagna realizzata per FIGC – Lega 
Nazionale Dilettanti e Treccani, ideata per la Giornata Internazionale per 
l’Eliminazione della Discriminazione Razziale. Una creatività potente e simbolica 
che ha saputo trasformare un tema complesso – il razzismo negli stadi – in un 
messaggio chiaro e immediato: le parole possono unire, non dividere.
Una campagna virale e un messaggio universale
La campagna, interamente ideata e sviluppata da Colonna, ha coinvolto 
centinaia di società calcistiche italiane. Diffusa sui social, sui principali quotidiani 
sportivi nazionali – tra cui Corriere dello Sport e Tuttosport – e accompagnata 
da un video emozionale su YouTube, è presto diventata virale.
Il concept visivo gioca sull’idea dell’“incomprensibilità”: la calligrafia difficile 
da leggere diventa metafora della discriminazione, incomprensibile e assurda 
nella sua essenza. Un linguaggio visivo diretto, capace di parlare ai giovani e di 
tradurre in immagini il valore dell’inclusione.
La campagna ha trovato spazio anche sui campi da gioco, con momenti di 
riflessione e scambi simbolici di gagliardetti contenenti parole chiave contro 

il razzismo. “Ogni anno, in ogni campo, assistiamo a episodi di discriminazione. Non ha senso prendere di mira 
qualcuno per il colore della pelle o per le origini – racconta Colonna –. L’idea è nata proprio da qui: rendere visiva 
l’incomprensibilità del razzismo, unire quella della scrittura a quella dell’odio”.
La selezione della giuria è stata per Colonna una sorpresa: il suo nome figura accanto a realtà di rilievo come ActionAid 
e Telefono Azzurro, in una competizione che ogni anno premia le campagne più significative e impattanti.
È l’unico freelance in finale, in un panorama dominato da grandi agenzie e brand internazionali. Nelle passate edizioni, 
il Premio San Bernardino ha incoronato campagne firmate da Tim, Emergency, Telethon, Samsung e molte altre.
Alessandro Colonna collabora con l’agenzia romana Kirweb, conosciuta per le campagne irriverenti e fuori dagli schemi 
di Taffo, e ha firmato progetti per brand come Sorgenia, Roadhouse, Rocchetta, Foxy, TheFork, AXA, BrioBlu e Honda 
Marine.
Parallelamente, da freelance, ha curato iniziative per il Comune di Roma, il Parlamento Europeo, la FIGC, Treccani, 
AIRC, il Borussia Dortmund, ASL Lecce, e persino per realtà musicali come i Sud Sound System. La sua cifra distintiva 
è l’unione tra creatività pubblicitaria, linguaggio contemporaneo e impegno civile.
“Essere tra i finalisti di un premio così prestigioso è già una vittoria – confida Colonna –. Spero che questa campagna 
abbia parlato soprattutto ai ragazzi delle scuole calcio. Se impariamo a scegliere le parole giuste, anche il linguaggio 
può diventare la prima forma di inclusione.”

https://www.corrieresalentino.it/2025/10/un-salentino-tra-i-finalisti-al-premio-san-bernardino-la-campagna-di-
alessandro-colonna-contro-il-razzismo-nel-calcio/

UN SALENTINO TRA I FINALISTI AL “PREMIO SAN 
BERNARDINO”: LA CAMPAGNA DI ALESSANDRO COLONNA 

CONTRO IL RAZZISMO NEL CALCIO
16 Ottobre 2025 09:20

https://www.corrieresalentino.it/2025/10/un-salentino-tra-i-finalisti-al-premio-san-bernardino-la-campagna-di-alessandro-colonna-contro-il-razzismo-nel-calcio/


Esselunga e Telefono Azzurro sono i grandi protagonisti 
del Premio San Bernardino, riconoscimento dedicato 
alla pubblicità socialmente responsabile. La cerimonia 
si è svolta nell’Aula Giubileo dell’Università LUMSA, 
organizzatrice dell’evento insieme a Ispromay.
Nella categoria Profit ha trionfato la campagna di 
Esselunga “Anche la spesa che non fai è importante”. 
Un’idea definita “sovversiva” perché ribalta il concetto 
di consumo tradizionale. Al centro c’è il valore del 
non-consumo come gesto di solidarietà verso chi è in 
difficoltà.
La campagna è stata realizzata con Banco Alimentare 
e l’agenzia creativa Small. Esselunga ha ricordato il 
legame ultraventennale con Banco Alimentare nella 
lotta allo spreco. Un impegno concreto che trasforma le 
eccedenze in un aiuto reale alle persone. Lo storytelling, 

semplice e rigoroso, ha reso visibile un tema spesso poco raccontato.
Nella categoria Non Profit ha vinto invece Telefono Azzurro con la campagna “The Voice”.
Il progetto è stato realizzato insieme all’agenzia I’m not a robot. Gli spot raccontano l’unità delle storie di vita dall’infanzia 
all’età adulta. E sottolineano la possibilità di reagire agli abusi con forza non violenta. Il presidente Ernesto Caffo ha 
ribadito il valore dell’ascolto e della protezione dei minori. Secondo Telefono Azzurro, un’infanzia ascoltata è la base 
della serenità futura. Per entrambe le realtà si tratta della prima vittoria al Premio San Bernardino.
Gli studenti hanno assegnato premi speciali a Bennet e ad ActionAid Italia. Riconoscimenti anche al mondo della 
scuola con il Premio Giovane Pubblicitario. Durante l’evento si è parlato anche del ruolo educativo dei social. Il Premio 
San Bernardino si conferma così un punto di riferimento per la comunicazione etica.

https://www.spotandweb.it/news/884795/esselunga-e-telefono-azzurro-vincono-il-premio-san-bernardino-per-la-
comunicazione-responsabile.html#gref

ESSELUNGA E TELEFONO AZZURRO VINCONO IL PREMIO 
SAN BERNARDINO PER LA COMUNICAZIONE RESPONSABILE

5 dicembre 2025

https://www.spotandweb.it/news/884795/esselunga-e-telefono-azzurro-vincono-il-premio-san-bernardino-per-la-comunicazione-responsabile.html#gref


Si è svolta oggi a Roma, presso l’Università LUMSA, 
la nuova edizione del Premio San Bernardino, 
il riconoscimento nazionale dedicato alla 
pubblicità socialmente responsabile. L’iniziativa, 
organizzata da Ispromay in collaborazione con 
la LUMSA e con il patrocinio del Dicastero per 
la Cultura e l’Educazione e del Centro per la 
Responsabilità Sociale San Bernardino, riunisce 
ogni anno istituzioni, aziende e professionisti 
della comunicazione impegnati nella promozione 
di messaggi etici, premiando le campagne - Profit 
e Non Profit - che si distinguono per impatto 
sociale, originalità e valore educativo.

Tra le tre campagne finaliste della categoria Non Profit di quest’anno anche “Il razzismo è incomprensibile”, realizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti in collaborazione con Treccani. Un riconoscimento significativo per una campagna che 
unisce il linguaggio del calcio a quello della cultura, invitando a riflettere sul peso delle parole e sulla responsabilità di 
chi le usa, dentro e fuori dal campo. 

https://www.lnd.it/it/news-lnd/responsabilita-sociale-2/la-campagna-lnd-treccani-tra-le-finaliste-del-premio-san-
bernardino-2025

LA CAMPAGNA LND-TRECCANI TRA LE FINALISTE DEL 
PREMIO SAN BERNARDINO 2025

05 Dicembre 2025
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Esselunga e Telefono Azzurro trionfano al Premio San Bernardino, il riconoscimento alla pubblicità socialmente 
responsabile.
L’evento si è svolto il 4 dicembre 2025  nell’Aula Giubileo dell’Università LUMSA, che insieme a Ispromay, è organizzatore 
della manifestazione.
Nella categoria Non Profit ha vinto Telefono Azzurro e I’m not a robot, con “The voice”.
In questa campagna gli spot comunicano l’idea dell’unitarietà delle storie personali, dall’infanzia alla maturità, e della 
possibilità di imprimere a ogni traiettoria esistenziale la direzione o la svolta necessarie, resistendo e reagendo con 
forza nonviolenta ai più diversi abusi.
Il Premio San Bernardino rappresenta un riconoscimento che valorizza la comunicazione capace di mettere al centro 
l’etica, la responsabilità e l’impatto sociale. Sono valori che da sempre guidano l’impegno di Telefono Azzurro: ascoltare, 
proteggere e dare voce ai bambini e agli adolescenti.
L’idea alla base della campagna realizzata dall’agenzia creativa I’m not a robot nasce da una verità semplice e universale: 
la serenità di ogni adulto affonda le sue radici in un’infanzia ascoltata e protetta.
La voce narrante è quella di chi, da bambino, ha trovato in Telefono Azzurro un sostegno capace di cambiare il proprio 
percorso di vita. Oggi, quelle stesse persone possono condividere la loro storia con gratitudine, trasformando il dolore 
di allora in una testimonianza di fiducia e rinascita”– sostiene Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro.

Sia Esselunga che Telefono Azzurro sono alla loro prima vittoria del Premio San Bernardino.

https://azzurro.it/telefonoazzurrovinceilpremiosanbernardino2025noprofit/
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9 dicembre 2025 - Esselunga e Telefono 
Azzurro trionfano al Premio San Bernardino, 
il riconoscimento alla pubblicità socialmente 
responsabile. L’evento si è svolto giovedì 05 
dicembre nell’Aula Giubileo dell’Università 
LUMSA, che insieme a Ispromay, è 
organizzatore della manifestazione.
Nella categoria Profit ha vinto l’idea 
“sovversiva” di Esselunga per Banco 
Alimentare e Small, con la campagna 
“Anche la spesa che non fai è importante”, 
secondo la quale  alla base della giustizia e 
di un comune benessere c’è anche il “non-
consumo” che si fa dono.
Esselunga ha commentato: “Siamo orgogliosi 
di questo riconoscimento, che premia un 
progetto che ha voluto raccontare in modo 

semplice l’impegno contro lo spreco alimentare, reso possibile grazie a una collaborazione con la Fondazione Banco 
Alimentare, un partner con cui da oltre vent’anni condividiamo la responsabilità di trasformare le eccedenze in un aiuto 
concreto per chi vive in difficoltà. La scelta narrativa di mostrare situazioni quotidiane in cui la spesa non avviene ci 
ha permesso di rendere visibile un tema spesso poco noto e non facile da raccontare, collegandolo direttamente alla 
filiera organizzativa che rende possibile il recupero e la redistribuzione delle eccedenze. La collaborazione con l’agenzia 
creativa SMALL e la regia di Dario Fau ha consentito di costruire uno storytelling essenziale, con un tono leggero ma 
rigoroso, capace di coinvolgere lo spettatore. Ringraziamo la giuria del Premio San Bernardino per aver colto il valore 
e il senso profondo della campagna, e tutte le persone che hanno contribuito alla sua realizzazione.”
Nella categoria Non Profit ha invece vinto Telefono Azzurro e I’m not a robot, con “The voice”. In questa campagna gli 
spot comunicano l’idea dell’unitarietà delle storie personali, dall’infanzia alla maturità, e della possibilità di imprimere 
a ogni traiettoria esistenziale la direzione o la svolta necessarie, resistendo e reagendo con forza nonviolenta ai più 
diversi abusi.
“Il Premio San Bernardino rappresenta un riconoscimento che valorizza la comunicazione capace di mettere al centro 
l’etica, la responsabilità e l’impatto sociale. Sono valori che da sempre guidano l’impegno di Telefono Azzurro: ascoltare, 
proteggere e dare voce ai bambini e agli adolescenti. L’idea alla base della campagna realizzata dall’agenzia creativa 
I’m not a robot nasce da una verità semplice e universale: la serenità di ogni adulto affonda le sue radici in un’infanzia 
ascoltata e protetta. La voce narrante è quella di chi, da bambino, ha trovato in Telefono Azzurro un sostegno capace 
di cambiare il proprio percorso di vita. Oggi, quelle stesse persone possono condividere la 
loro storia con gratitudine, trasformando il dolore di allora in una testimonianza di fiducia e rinascita”– sostiene Ernesto 
Caffo, Presidente di Telefono Azzurro. Sia Esselunga che Telefono Azzurro sono alla loro prima vittoria del Premio San 
Bernardino. Le altre candidate per la categoria Profit erano “Good To Read Packs”  di Bennet  e DDB Group Italy 
e“Small Change, Big Difference”, Chiquita  e De Cecco e Fondazione AIRC e  Bitmama Reply. 
Le altre due finaliste nella categoria Non Profit erano “Il razzismo è incomprensibile” di Lega Nazionale Dilettanti e 
Treccani, con il creativo Alessandro Colonna e “Il talent show definitivo” di  ActionAid Italia con i The Jackal (Ciaopeople). 
Quest’ultima ha vinto il  Premio degli studenti, che hanno votato in diretta. A ritirarlo  Laura Cozzi, Head of Acquisition 
Department, ActionAid Italia e Anna Manzo, head of the jackal management. Gli studenti hanno invece scelto “Good 
To Read Packs”  di Bennet  e DDB Group Italy   per il Profit.
Il Dicastero per la Cultura e l’Educazione – che aveva assegnato un brief di comunicazione sul Patto Educativo Globale 
– ha scelto il project work di  Michele Lulli della 5 BLA dell’IIS Confalonieri De Chirico di Roma come vincitore del 
Premio Giovane Pubblicitario.  Presente per il Dicastero Padre Ezio Bono, Membro del Global Compact on Education 

ESSELUNGA E TELEFONO AZZURRO  
HANNO VINTO IL PREMIO SAN BERNARDINO 2025

L’impegno contro lo spreco alimentare e l’ascolto dei più fragili sono stati i protagonisti della XXIII edizione del 
Premio alla pubblicità socialmente responsabile. Il Dicastero per l’Educazione e la Cultura sceglie il lavoro di Michele 
Lulli dell’IIS Confalonieri De Chirico di Roma. All’evento anche Norma’s Teaching, l’insegnante di inglese sui social.



del Dicastero per la Cultura e l’Educazione della Santa Sede e la Prof.ssa Carina Rossa, Membro del Comitato per il 
Patto Educativo Globale. 

I finalisti Premio San Bernardino 2025
Gli altri Istituti superiori che hanno abbracciato l’iniziativa sono stati il Liceo artistico Ripetta di Roma e l’Istituto 
Frammartino di Monterotondo. 

All’evento è intervenuta anche Norma Cerletti, ovvero Norma’s teaching, l’insegnante di inglese sui social. Intervistata 
dal Prorettore LUMSA Gennaro Iasevoli, ha raccontato come è nato il progetto e la passione e la costanza quotidiana 
che lo alimentano. Norma ha poi spiegato come i social – da sempre visti come luoghi di distrazione – possano essere 
un potente strumento educativo, in grado di far superare i nostri limiti, come appunto il limite che “affligge” tanti 
italiani di parlare la lingua inglese.  
L’intervento di Norma’s teaching
La manifestazione ha avuto il patrocinio della Regione Lazio, dello stesso Dicastero Vaticano per la Cultura e l’Educazione 
e del Centro Responsabilità Sociale San Bernardino. Main Sponsor della manifestazione UnipolSai, che da anni sostiene 
il progetto insieme ad Enel e ANCoS Aps Confartigianato, entrambi sponsor..

https://responsabilita-sociale.org/esselunga-e-telefono-azzurro-hanno-vinto-il-premio-san-bernardino-2025/ 
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L’impegno contro lo spreco alimentare e l’ascolto dei più fragili sono 
stati i protagonisti della XXIII edizione del Premio alla pubblicità 
socialmente responsabile. Il Dicastero per l’Educazione e la Cultura 
sceglie il lavoro di Michele Lulli dell’IIS Confalonieri De Chirico di 
Roma. All’evento anche Norma’s Teaching, l’insegnante di inglese 
sui social.
Esselunga e Telefono Azzurro trionfano al Premio San Bernardino, 
il riconoscimento alla pubblicità socialmente responsabile. L’evento 
si è svolto nella mattina di ieri nell’Aula Giubileo dell’Università 

LUMSA, che insieme a Ispromay, è organizzatore della manifestazione. Nella categoria Profit ha vinto l’idea “sovversiva” di Esselunga 
per Banco Alimentare e Small, con la campagna “Anche la spesa che non fai è importante”, secondo la quale alla base della giustizia 
e di un comune benessere c’è anche il “non-consumo” che si fa dono. Esselunga ha commentato: “Siamo orgogliosi di questo 
riconoscimento, che premia un progetto che ha voluto raccontare in modo semplice l’impegno contro lo spreco alimentare, reso possibile 
grazie a una collaborazione con la Fondazione Banco Alimentare, un partner con cui da oltre vent’anni condividiamo la responsabilità di 
trasformare le eccedenze in un aiuto concreto per chi vive in difficoltà. La scelta narrativa di mostrare situazioni quotidiane in cui la spesa 
non avviene ci ha permesso di rendere visibile un tema spesso poco noto e non facile da raccontare, collegandolo direttamente alla 
filiera organizzativa che rende possibile il recupero e la redistribuzione delle eccedenze. La collaborazione con l’agenzia creativa SMALL 
e la regia di Dario Fau ha consentito di costruire uno storytelling essenziale, con un tono leggero ma rigoroso, capace di coinvolgere 
lo spettatore. Ringraziamo la giuria del Premio San Bernardino per aver colto il valore e il senso profondo della campagna, e tutte le 
persone che hanno contribuito alla sua realizzazione.”
Nella categoria Non Profit ha invece vinto Telefono Azzurro e I’m not a robot, con “The voice”. In questa campagna gli spot comunicano 
l’idea dell’unitarietà delle storie personali, dall’infanzia alla maturità, e della possibilità di imprimere a ogni traiettoria esistenziale la 
direzione o la svolta necessarie, resistendo e reagendo con forza nonviolenta ai più diversi abusi.
“Il Premio San Bernardino rappresenta un riconoscimento che valorizza la comunicazione capace di mettere al centro l’etica, la 
responsabilità e l’impatto sociale. Sono valori che da sempre guidano l’impegno di Telefono Azzurro: ascoltare, proteggere e dare 
voce ai bambini e agli adolescenti. L’idea alla base della campagna realizzata dall’agenzia creativa I’m not a robot nasce da una 
verità semplice e universale: la serenità di ogni adulto affonda le sue radici in un’infanzia ascoltata e protetta. La voce narrante è 
quella di chi, da bambino, ha trovato in Telefono Azzurro un sostegno capace di cambiare il proprio percorso di vita. Oggi, quelle 
stesse persone possono condividere la loro storia con gratitudine, trasformando il dolore di allora in una testimonianza di fiducia e 
rinascita”– sostiene Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro. Sia Esselunga che Telefono Azzurro sono alla loro prima vittoria del 
Premio San Bernardino. Le altre candidate per la categoria Profit erano “Good To Read Packs” di Bennet e DDB Group Italy e “Small 
Change, Big Difference”, Chiquita e De Cecco e Fondazione AIRC e Bitmama Reply. Le altre due finaliste nella categoria Non Profit 
erano “Il razzismo è incomprensibile” di Lega Nazionale Dilettanti e Treccani, con il creativo Alessandro Colonna e “Il talent show 
definitivo” di ActionAid Italia con i The Jackal (Ciaopeople). Quest’ultima ha vinto il Premio degli studenti, che hanno votato in diretta. 
A ritirarlo Laura Cozzi, Head of Acquisition Department, ActionAid Italia e Anna Manzo, head of the jackal management. Gli studenti 
hanno invece scelto “Good To Read Packs” di Bennet e DDB Group Italy per il Profit. Il Dicastero per la Cultura e l’Educazione – che 
aveva assegnato un brief di comunicazione sul Patto Educativo Globale – ha scelto il project work di Michele Lulli della 5 BLA dell’IIS 
Confalonieri De Chirico di Roma come vincitore del Premio Giovane Pubblicitario. Presente per il Dicastero Padre Ezio Bono, Membro 
del Global Compact on Education del Dicastero per la Cultura e l’Educazione della Santa Sede e la Prof.ssa Carina Rossa, Membro del 
Comitato per il Patto Educativo Globale. Gli altri Istituti superiori che hanno abbracciato l’iniziativa sono stati il Liceo artistico Ripetta di 
Roma e l’Istituto Frammartino di Monterotondo. All’evento è intervenuta anche Norma Cerletti, ovvero Norma’s teaching, l’insegnante 
di inglese sui social. Intervistata dal Prorettore LUMSA Gennaro Iasevoli, ha raccontato come è nato il progetto e la passione e la 
costanza quotidiana che lo alimentano. Norma ha poi spiegato come i social – da sempre visti come luoghi di distrazione – possano 
essere un potente strumento educativo, in grado di far superare i nostri limiti, come appunto il limite che “affligge” tanti italiani di 
parlare la lingua inglese. La manifestazione ha avuto il patrocinio della Regione Lazio, dello stesso Dicastero Vaticano per la Cultura e 
l’Educazione e del Centro Responsabilità Sociale San Bernardino. Main Sponsor della manifestazione UnipolSai, che da anni sostiene il 
progetto insieme ad Enel e ANCoS Aps Confartigianato, entrambi sponsor..
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